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ISTITUTO DON BOSCO   -   MONTECATINI TERME PT
CELEBRAZIONE EUCARISTICA
in onore di

SAN GIOVANNI BOSCO
	Guida
	La festa di San Giovanni Bosco ci impegna anche quest’anno a lasciarci interpellare da un carisma educativo che cerca, nella deriva di una modernità malata di egoismi ed indifferenza, di offrire ai giovani di oggi un senso per la propria esperienza di vita. Come comunità educativa salesiana di Montecatini vogliamo metterci in ascolto del grido di tutti i ragazzi che sperano in uno sguardo d’amore sul loro futuro, che reclamano amicizia sincera e compagnia al proprio destino, che non smettono di cercare chi si renda loro talmente familiare da riuscire ad addomesticarli e a lasciarsi addomesticare per farli sentire amati sempre.

Ci mettiamo alla scuola di Don Bosco per imparare da lui a vedere con il cuore ciò che è invisibile agli occhi: Gesù, Signore della Vita e Amico di ogni uomo.



	Canto
	Renditi umile e forte


	Celeb.
	Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo…



	Guida
	Nessuna relazione educativa autentica può fare a meno di un incontro sincero, profondo, disinteressato; soltanto la pedagogia di Dio conquista i cuori, crea amicizia duratura, permette di interpretare l’esistenza come un gioco in cui la vicinanza discreta e l’amore visibile dell’educatore sostengono nelle scelte importanti della vita.
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	N - In quel momento apparve la volpe.

V - Buon giorno.
P - Buon giorno. 
V - Sono qui, sotto al melo…
P - Chi sei? Sei molto carino…
V - Sono una volpe.
P - Vieni a giocare con me, sono così triste...

V - Non posso giocare con te, non sono addomesticata.
P - Ah! Scusa…
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	Miei carissimi figliuoli in Gesù Cristo, 

vicino o lontano io penso sempre a voi. Uno solo è il mio desiderio, quello di vedervi felici nel tempo e nell'eternità. Questo pensiero, questo desiderio mi risolsero a scrivervi questa lettera. Sento, o cari miei, il peso della mia lontananza da voi, e il non vedervi e il non sentirvi mi cagiona pena, quale voi non potete immaginare. 

Voi siete l'unico e il continuo pensiero della mia mente. Or dunque in una delle sere scorse io mi ero ritirato in camera, e mentre mi disponevo per andare a riposo, […] non so bene se preso dal sonno o tratto fuori di me da una distrazione, vidi l'Oratorio e tutti voi che facevate ricreazione. Ma non udivo più grida di gioia e cantici, non vedevo più quel moto, quella vita come prima. Negli atti e nel viso di molti giovani si leggeva una noia, una spossatezza, una musoneria, una diffidenza che faceva pena al mio cuore. 


	
	Atto penitenziale

1.  Signore Gesù, Tu ci chiami a vivere in pienezza la nostra vita, ma noi coltiviamo tristezze, chiusure e diffidenze. Signore pietà…

2.  Signore Gesù, Tu ci inviti ad accorgerci di chi ci vive accanto e a farci suoi familiari, ma noi ci lasciamo vincere dall’egoismo e dall’indifferenza. Cristo pietà…

3.  Signore Gesù, Tu ci chiedi di riconoscere il tempo dell’impegno e il tempo della festa, ma noi evitiamo la fatica che ogni scelta porta con sé e preferiamo le vie più comode. Signore pietà…
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	N - Ma dopo un momento di riflessione il piccolo principe soggiunse:
P - Che cosa vuol dire "addomesticare"?
V - Non sei di queste parti tu, che cosa cerchi?
P - Cerco gli uomini. Che cosa vuol dire "addomesticare"?

V - E’ una cosa da molto dimenticata. Vuol dire "creare dei legami". 
P - Creare dei legami?
V – Certo! Tu, fino ad ora, per me, non sei che un ragazzino uguale a centomila ragazzini. E non ho bisogno di te. E neppure tu hai bisogno di me. Io non sono per te che una volpe uguale a centomila volpi. Ma se tu mi addomestichi, noi avremo bisogno l'uno dell'altro. Tu sarai per me unico al mondo, e io sarò per te unica al mondo.
P -  Comincio a capire. C’è un fiore… credo che mi abbia addomesticato…
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	Osservai e vidi che ben pochi preti ed educatori si mescolavano tra i giovani, e ancor più pochi prendevano parte ai loro divertimenti… Vi era qualche Salesiano che avrebbe desiderato di intromettersi in qualche gruppo di giovani, ma vidi che questi giovani cercavano studiosamente di allontanarsi dai maestri e dai superiori. (Se) i superiori sono considerati come superiori, e non più come padri, fratelli e amici, sono temuti e poco amati; perciò se si vuol fare un cuor solo e un'anima sola, per amore di Gesù bisogna che si rompa quella fatale barriera della diffidenza e sottentri a questa la confidenza cordiale... Come dunque fare per rompere questa barriera? Familiarità con i giovani specie in ricreazione. Senza familiarità non si dimostra l'affetto, e senza questa dimostrazione non vi può essere confidenza.



	Guida
	Confidare in Dio vuol dire fidarsi della sua Parola che salva, affidarsi alle sue promesse di bene, consegnarsi ad un rapporto familiare con Lui che ci viene incontro per primo, si lega alla nostra vita con un vincolo di amore e ci ripete, con tenerezza infinita, “noi avremo bisogno l’uno dell’altro”.


	
	Prima lettura

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 

4,4-9

Fratelli, rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia nota a tut​ti gli uomini. Il Signore è vicino. Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità espo​nete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.

In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e me​rita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri. Ciò che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, è quello che dovete fare. E il Dio della pace sarà con voi.

Parola di Dio.

Salmo responsoriale                                                                             Cf Salmo 33
Rit.   BEATO CHI CONFIDA NEL SIGNORE
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia.

Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Signore.

Canto al Vangelo



                       Cf Gv 13,15

Alleluia, alleluia.

Vi ho dato l'esempio - dice il Signore – perché come ho fatto io, facciate anche voi.

Vangelo

Dal vangelo secondo Matteo



18,1-6.10

In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù di​cendo: “Chi è dunque il più grande nel regno dei cieli?”. Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mez​zo a loro e disse: “In verità vi dico: se non vi converti​rete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me. Chi invece scandalizza an​che uno solo di questi piccoli che credono in me, sarebbe meglio per lui che gli fosse appesa al collo una macina girata da asino e fosse gettato negli abissi del mare.

Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel cielo vedono sem​pre la faccia del Padre mio che è nei cieli”.

Parola del Signore.

Omelia



	Guida
	Desideri profondi abitano il nostro cuore: uscire sicuri dai nascondigli in cui ci rifugiamo, dare un senso a tutte le cose, usare bene del tempo che ci è dato, conoscere la realtà che ci circonda. Dio ci insegna che soltanto nell’orizzonte di un’esperienza di amore donato ed accolto anche l’estraneo si trasforma in amico. Questo è l’unico significato dell’esistenza.
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	N - Ma la volpe ritornò alla sua idea:
V - La mia vita è monotona. Ed io mi annoio perciò. Ma se tu mi addomestichi, la mia vita sarà come illuminata. Conoscerò un rumore di passi che sarà diverso da tutti gli altri. Gli altri passi mi fanno nascondere sotto terra. Il tuo, mi farà uscire dalla tana, come una musica. E poi, guarda! Vedi laggiù in fondo, i campi di grano ? Io non mangio il pane e il grano, per me, è inutile. I campi di grano non mi ricordano nulla. E questo è triste! Ma tu hai dei capelli color dell'oro. Allora sarà meraviglioso quando mi avrai addomesticato. Il grano, che è dorato, mi farà pensare a te. E amerò il rumore del vento nel grano....
N - La volpe tacque e guardò a lungo il piccolo principe: 
V - Per favore... addomesticami…
P - Volentieri! Ma non ho molto tempo, però. Ho da scoprire degli amici, e da conoscere molte cose.
V - Non si conoscono che le cose che si addomesticano. Gli uomini non hanno più il tempo per conoscere nulla. Comprano dai mercanti le cose già fatte. Ma siccome non esistono mercanti di amici, gli uomini non hanno più amici. Se tu vuoi un amico addomesticami!
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	Come si possono rianimare questi miei cari giovani, affinché riprendano l'antica vivacità, allegrezza ed espansione? Con la carità. 

Che i giovani non solo siano amati, ma che essi stessi conoscano di essere amati. Che essendo amati in quelle cose che loro piacciono col partecipare alle loro inclinazioni infantili, imparino a vedere l'amore in quelle cose che naturalmente loro piacciono poco, quali sono la disciplina, lo studio, la mortificazione di se stessi; e queste cose imparino a fare con slancio e amore. 

Chi sa di essere amato, ama; e chi è amato ottiene tutto, specialmente dai giovani. Questa confidenza mette una corrente elettrica tra i giovani e i superiori. I cuori si aprono e fanno conoscere i loro bisogni e palesano i loro difetti.



	Volpe

Don B.

Guida

P.Princ.

Don B.

Guida

Volpe

Don B.

Guida
	Offertorio
Se tu mi addomestichi, la mia vita sarà come illuminata.

Che i giovani non solo siano amati, ma che essi stessi conoscano di essere amati.
Nell’offerta di questa LUCE è il nostro impegno ad essere testimoni dell’amore:

accoglila, Signore, e dona nuova forza al ministero della Chiesa, del Papa, dei Vescovi, degli educatori, dei genitori e di tutta la Famiglia salesiana.

Ho da scoprire degli amici e da conoscere molte cose.

In questa confidenza i cuori si aprono e fanno conoscere i loro bisogni.

Nell’offerta di questo LIBRO APERTO è il nostro impegno a spalancare le porte del cuore: accoglilo, Signore, e fa’ che si aprano alla tua grazia tutti i giovani, quelli disorientati e quelli entusiasti, quelli insoddisfatti e quelli spavaldi, quelli insicuri e quelli generosi, quelli impegnati e quelli confusionari.

Il grano, che è dorato, mi farà pensare a te.
Chi sa di essere amato, ama; e chi è amato ottiene tutto, specialmente dai giovani.

Nell’offerta di questo PANE e di questo VINO è il nostro impegno a farti spazio nella vita:

accoglili, Signore, trasformali nel tuo corpo e nel tuo sangue e resta compagno e amico di chi è nella solitudine, nella malattia, nello sconforto, nel conflitto, nella povertà, nella tristezza.



	Canto
	Don Bosco e noi


	
	Dopo il Santo
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	P - Che cosa bisogna fare? 
V - Bisogna essere molto pazienti… In principio tu ti siederai un po’ lontano da me, così, nell'erba. Io ti guarderò con la coda dell'occhio e tu non dirai nulla. Le parole sono una fonte di malintesi. Ma ogni giorno tu potrai sederti un po’ più vicino. 

N - Il piccolo principe ritornò l'indomani.

V - Sarebbe stato meglio ritornare alla stessa ora. Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi alle quattro, dalle tre io comincerò ad essere felice. Col passare dell'ora aumenterà la mia felicità. Quando saranno le quattro, incomincerò ad agitarmi e ad inquietarmi; scoprirò il prezzo della felicità! Ma se tu vieni non si sa quando, io non saprò mai a che ora prepararmi il cuore…

N - Così il piccolo principe addomesticò la volpe. E quando l'ora della partenza fu vicina:
V - Ah! ... piangerò.
P - La colpa è tua, io non ti volevo far del male, ma tu hai voluto che ti addomesticassi... 
V - È vero.
P - Ma piangerai! 
V - E’ certo! 
P - Ma allora che ci guadagni? 
V - Ci guadagno il colore del grano!
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	Chi vuole essere amato bisogna che faccia vedere che ama. Gesù Cristo si fece piccolo con i piccoli e portò la nostra infermità. Ecco il Maestro della familiarità. Il maestro visto solo in cattedra è maestro e non più… Se uno è visto solo predicare dal pulpito, si dirà che fa né più né meno che il proprio dovere; ma se dice una parola in ricreazione, è la parola di uno che ama. 

Questo amore fa sopportare ai superiori le fatiche, le noie, le ingratitudini, i disturbi, le mancanze, le negligenze dei giovanetti. Gesù Cristo non spezzò la canna già fessa né spense il lucignolo che fumigava.

Ecco il vostro modello.


	Guida
	E’ Dio che ci mostra qual è il vero amore; non c’è bisogno di parole inutili ma di sedersi vicino all’altro. L’amore autentico richiede attesa che è condivisione, e pazienza che è sopportazione. La felicità ha un prezzo che soltanto l’amore può permettersi di pagare.
Gesù che dona la sua vita sull’altare è il nostro modello.



	Canti
	Verbum Panis


	
	Ringraziamento dopo la Comunione


	Guida
	Ogni incontro con te, o Signore, ci lascia più ricchi di come ci ha trovati, eredi di una consegna per la vita: vederti con il cuore, laddove lo sguardo non arriva, scoprirti importante davvero nei momenti trascorsi con te e diventare responsabili per sempre di Te, nostro amico che mentre ci accogli come tuoi fratelli, pure ti lasci addomesticare da noi.
In questa familiarità con Te, Dio, è il senso della nostra storia.
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	N - Poi la volpe soggiunse:
V - Và a rivedere le rose, capirai che la tua è unica al mondo. Quando ritornerai a dirmi addio, ti regalerò un segreto.
N - Il piccolo principe se ne andò a rivedere le rose. 
P - Voi non siete per niente simili alla mia rosa, voi non siete ancora niente! Nessuno vi ha addomesticato, e voi non avete addomesticato nessuno. Voi siete come era la mia volpe. Non era che una volpe uguale a centomila altre, ma ne ho fatto il mio amico ed ora è per me unica al mondo...
N - E ritornò dalla volpe. 
P - Addio.
V - Addio! Ecco il mio segreto. È molto semplice: non si vede bene che col cuore. L'essenziale è invisibile agli occhi.
P - L'essenziale è invisibile agli occhi…  
V - È il tempo che tu hai perduto per la tua rosa che ha fatto la tua rosa così importante.
P - È il tempo che ho perduto per la mia rosa... 
V - Gli uomini hanno dimenticato questa verità. Ma tu non la devi dimenticare. Tu diventi responsabile per sempre di quello che hai addomesticato. Tu sei responsabile della tua rosa... 
P - Io sono responsabile della mia rosa... 
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	Concludo: sapete che cosa desidera da voi questo povero vecchio, che per i suoi cari giovani ha consumato tutta la vita? Niente altro fuorché... ritornino i giorni dell'affetto e della confidenza cristiana tra i giovani e i superiori; i giorni dello spirito di condiscendenza e di sopportazione, per amore di Gesù Cristo degli uni verso gli altri; i giorni dei cuori aperti con tutta semplicità e candore; i giorni della carità e della vera allegrezza per tutti. Ho bisogno che mi consoliate dandomi la speranza e la promessa che voi farete tutto ciò che desidero per il bene delle anime vostre. 

Innanzi a Dio vi assicuro: basta che un giovane entri in una casa salesiana, perché la Vergine Santissima lo prenda subito sotto la sua protezione speciale...  Quindi io desidero di lasciare voi, o educatori, o giovani carissimi, per quella via del Signore nella quale Egli stesso vi desidera. 



	Canto
	Giullare dei campi
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